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pai lenza il ^Bdicernoie 

Il riconoscimento per la medicina a due scienziati americani che hanno scoperto la «proteina G» 

Nobel all'alfabeto cellulare 
Noi europei, 
un futuro 
da perdenti 

MARCELLO BUIATTI 

O GNI VOLTA che vengono assegnati premi 
Nobel i giornali si r iempiono di comment i 
sulle scoperte premiate, sui loro riflessi sul
la società umana , sulla personalità e la sto
ria dei premiati ecc Fra i ricercatori del 

_ _ _ _ _ settore invece si parla poco dei dati scien-
titici che sono sempre noti da t empo un pò di più dei 
criteri di assegnazione della equanimità delle scelte 
compiute della scuola e del Paese c h e hanno «vinto» 
Fatta la tara per le inevitabili ed umane punte di invi
dia questa discussione non e del tutto infruttuosa per
c h é invita alla riflessione non tanto sui vincitori ma sul 
perche i vinti hanno perso E questo, senza dubbio, ci 
riguarda da vicino perché i vinti a lmeno nelle scienze 
della vita, s iamo sempre più spesso noi (italiani m a 
anche europe i ) , ed i vincitori gli Stati Uniti, anche se 
in molti casi per mento di immigrati occasionali o per
manenti D'altra parte anche in c a m p o calcistico la 
squadra vincente e quella c h e riesce a mettere insie
me i più bravi selezionandoli ocula tamente e pagan
doli bene, a prescindere dalla loro origine La diffe
renza sta nel criterio di selezione e nella composizio
ne della paga che per un giovane ed ambizioso ricer
catore (tali sono i vincitori di premi Nobel al momen
to delle scoperte) non è assimilabile al solo sa lano 
Un ricercatore ò infatti attirato dalla disponibilità di 
fondi di ricerca (di cui il sa lano fa parte) ma a n c h e 
dalla organizzazione ed efficienza di questa dal no
me del gruppo di cui farà parte, dalle previsioni di suc
cesso in quel-grapp<»-m-tai'rjr>iiii'<tHfw»«le»Me»a'rK:er-
ca ed in ultima analisi di status ncIraTnbfe'nte scientifi
c o ( e fuori) Per tutto ciò il nostro ricercatore è dispo
sto a sottoporsi a dure prove selettive, a passare di la
boratorio in laboratorio per un periodo consistente 
della sua vita, e non disdegna di dedicarsi a ricerca 
applicata, componen t e forte, in questi tempi della va
lutazione collettiva. 

1 vantaggi degli Stau-Uniti da questo punto di vista 
sono innegabili La spesa p e r la^ncerca, in termini di 
percentuale del Pil è oltre il doppio dTquella europea 
(per non parlare dei nostri risibili, investimenti) ed i 
finanziamenti che in parte notevole provengono dal 
privato, sono distribuiti con criteri di controllo molto 
rigido sia sui programmi che - questo è il punto critico 
- sui risultati di questi II numero di ricercatori è eleva
tissimo (50-100 volte quelli italiani) ma la selezione 
da affrontare per entrare nei numerosi gruppi a di
mensione critica è durissima e continua ferocemen
te fino alla fine della carriera da to che i posti stabili 
prat icamente non esistono L interazione pubblico-
privato é intensa ed efficiente ma spesso di ampio re
spiro dato che le imprese sono disponibili a finanziare 
ricerche di base anche se in misura sempre minore 
negli ultimi anni Lo status sociale di un ricercatore af
fermato anche per i suoi crescenti contatti con il 
m o n d o economico infine è senza dubbio più alto di 
quanto non sia in Europa soprattutto se paragonato a 
quello degli intellettuali di estrazione disciplinare non 
scientifica 

Questi sono senza dubbio fra i motivi principali del
la preminenza degli Stati Uniti nel c a m p o delle scien
ze della vita anche so l 'elenco si potrebbe senza dub
bio allungare Molti di essi sono contenuti nel libro 
bianco di Delors nella premessa ai Piani di Ricerca 
della Cee e fanno ormai parte del senso c o m u n e della 
comunità scientifica Resta, soprattutto nel nostro 
Paese, di prenderne atto traducendoli in atti concreti e 
tenendo conto, d altra parte che la cultura di un Pae
se non si giudica sulla base del solo numero di premi 
Nobel ma per il 'sistema intellettuale» complessivo a 
cui i criteri americani, in parte a noi alieni vanno ne
cessariamente adeguati 
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• L'olfatto, il gusto, 1 umore il comportamento ma 
anche la genesi dei tumori la resistenza o meno alle 
malattie più diverse e perfino la «sessualità dei lieviti» 
tutti questi fenomeni • e mille altri ancora - si traduco
no nell elemento base dell organismo la cellula in 
reazioni biochimiche 11 «messaggero» principale di ta
li reazioni e rappresentato dalle proteine G' la cui 
scoperta ha fatto vincere ieri il Nobel per la medicina 
agli americani Martin Rodbell e Alfred Gilman Le 
«proteine G» sono uno degli «alfabeti» principali che 
permettono alle cellule di «parlarsi fra loro», scambiar
si i messaggi sopravvivere crescere (anche male nel 

Rodbell e Gilman 
hanno studiato 
l'elemento 
«postino della vita» 
«Mali meno oscuri» 
PIETRO DRI 
ÀPAGINAÌ» 

caso dei tumori) reagire a sostanze farmacologiche o 
ai milioni di diverse informazioni che circolano ncl-
I organismo A fare lesta sono ancora una volta gli Sta-
'i Unit' su 155 vincitori di Nobel per la medicina (che 
ques tanno ammonta a un miliardo e mezzo di lire) 
assegnati dall inizio del secolo ben 69 sono america
ni Ma questa volta e difficile che qualcuno abbia da ri
dire come accadde in passato sulle scelte della fon 
dazione di Stoccolma Gilman e il curatore del trattato 
di farmacologia che funge da lesto di riferimento per i 
medici di tutto il mondo 

Nanni Moretti 

Di nuovo attore 
per storie di Br 
Nann i Moretti tom.i sul si Uoin» aito-
r e d i r e t t o d a MinimoC. i lopK sti II film 
La seconda uo / /« i a i c o n i a I i n t o n i l o 
tra un professo ie <• I i t onons t a t h e 
gli h a s p a r a t o 2 0 ann i p i n n a 
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Intervista a Schillaci 

Alla scoperta 
del Giappone 
La terra p r o m e s s a del • ik i o ' Il ( c a p 
p o n e là d o v e porta il nnr K>IJIO d^gii 

y e n . P e r i ( t an t i ) t a k i.itoti italiani di
soccupa t i il football n i p p o n i c o po
t r e b b e esse re i! fuluio 

BOLDRINI DALL'ORTO I A G I N M I O 

Motomondiale 

Frizzi racconta 
Tannico Max 
« Q u a n d o l 'ho visto VIIK < i< mi s o n o 

m e s s o a urlare> pa io la di 1 a b n / i o 
Frizzi, c o n d u t t o r e televisivo tifoso e 
a m i c o di Max Biai^i t a i n p i o n e m o n 
dia le del la e lasse JaO 
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Inno allo scrittore che non ha paura 
B ASTONA il c ane c h e affoga questo 

sembra essere il motto sotto cui si sono 
riuniti il governo francese e la tedesca 

Lufthansa negando a Tashma Nasnn il visto 
per Paugi e a Salman Rushdie la carta d im
barco per un volo Cosi 1 Occidente prende le 
distanze dai perseguitati spende per loro bel
le parole al citofono ma poi li lascia sul piane
rottolo, fuori dalla porta di casa 

Sappiamo tutto delle atroci vicende di que
sti due scrittori assai meno invece dei no
vanta poveri cristi trucidati nell ultimo a n n o 
sgozzati sparati scannati per colpa di un libro 
di un articolo di una poesia Di loro io non so 
neanche i nomi non so c o m e vivevano dove 
stavano a n d a n d o la mattina in cui sono stati 
trucidati però mi illudo di sapere che cosa 
amavano Giordano Bruno si diceva, adottan
do per sé un endecasi l labo anostesco 'd o-
gni fede nemico e d ogni legge», e non per 
inacidito spinto di protesta non per testardo 
ribellismo, bensì per la convinzione profonda 
c h e l'universo fosse infinito popolato da 
mondi innumerabili I universo fuori e dentro 
di noi Sul rogo a Campo de Fiori pagò la sua 
fiducia nell espansione perenne dcllesisten-
/ a Per quanti comandament i e divieti si pos-

MARCO LODOLI 

sano mettere attorno alla creatività innata 
della natura e dell uomo per quante croci si 
possano alzare per quanti biglietti d aereo e 
visti d ingresso si possano negare la vita resta 
più potente troppo più vasta delle tavole del
la legge Ed è questa idea della vita che gli 
scrittori uccisi amavano attraverso il loro lavo
ro 1 idea che ogni uomo collabora costante
mente alla creazione del mondo 

Durante 1 estate mi sono spesso feimato a 
prendere una fetta d i c o c o m c r o in j n chiosco 
davanti allo stadio È Mohamed un ragazzo 
algerino che affetta e prende i soldi che af
fettuosamente parla di calcio con gli sbrodo
lanti clienti notturni Una volta gli dissi se Mo
va visto il concerto di Chcb Khaled il musici
sta rai che due o tre sere prima ave^a suonato 
proprio li davanti al Foro Italico Mohamed 
ha cambiato faccia per un momento e il col
tello con cui spaccava il rosso dei cocomeri e 
diventato assai più minaccioso Quello per 
noi e già morto m i h a n s p o s t o quello li canta 
le donne il vino la liberta quello rovina ì gio
vani Poche settimane più tardi un altro can
tante algerino e- stato massacrato per gli stessi 
motivi perché canta le donne il vino la liber

ta Mi 0 dispiaciuto che il caro Mohamed fos-
se cosi accecato dalla sua fede Ho capito che 
i suoi sacerdoti gli hanno insegnato la cosa 
DIU triste cioè che il mondo é dato e detto 
una volta per tutte ineluttabilmente e che la 
vita e genuflessione paura muta obbedien
za Gli hanno inculcato il senso della finitezza 
e del limite il timore delle proprie fantasie 
Tutto e già stato fatto dal ciclo tufo e già sta
to previsto il pianeta non e una sfera che ro
tola nel firmamento ma un cubo immobile 
nella mente di Dio e lo stesso si può dire del
la vita di ogni creatura 

Naturalmente tutto ciò non vale solo per il 
mondo islamico in tante culture lo spavento 
arma i pugnali e costruisce i carceri Vlontezu-
iru voleva impedire che i suoi sudditi sognas
sero il governo sovietico rese la vita impossi 
bile a Majakovskij e a Pasternak il fascismo 
ha oppresso quanto ha potuto E spesso i po
poli approvano le persecuzioni trovano natu
rale che il potere li difenda da chi c rede che la 
vita e sempre meiavittlios^mcnte incompiuta 
in perenne metamorfosi h difficile convincer
si che la stessa morale ha una stona e un dive
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